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Nel Marocco. 
Un’ altra ricognizione di Drude. 


Scontro con gli arabi. 
PARIGI 22 (N). Si ha da Casablanca 
(21: Alle 4 di stamane il generale Drude 
approfittando del plenilunio si è messo 
in marcia con una colonna composta dei 
| battaglioni di fanteria. con due batterie 

\da-75, due sezioni di mitragliatrici, i 
- ® Boumiers,gli spahis e i cacciatori, La 
_Y colonna formata in due quadrati, si è 
avanzata senza incontrare resistenza; 
| lungo la vianon fu incontrato alcun arabo. 
Verso le 3.30. del pomeriggio la co- 
lonna è giunta in vista di Sidi Brahin, 
Scelto come obbiettivo delia ricognizione. 
A 13 chilometri, cavalieri fantaccini ne- 
mici, sorpresi dalle truppe francesi si 
Sono dati alia fuga e raggruppati più 
ontano. Da questo momento la colonna 
fu avvicinata da piccoli gruppi di cava- 
x lieri marocchini i quali resistevano poco 
\al fuoco delle truppe francesi, L' arti- 

| Glieria ha bombardato i douars dei din- 
n: | torni e i gruppi di marocchini. La co- 
Tonna è giunta così a Sidi Brahin che i 
‘goumiers hanno incendiaio. Il combatti- 
“mento è siato poco vivace. Il nemico, 
altaccato da lontano, ha sostato un poco 
| ® poi si sbandò. Un goumiers è rimasto 
Ucciso. I francesi hanno avuto inoltre 
dieci feriti. La colonna quindi è giunta 
alla fattoria di Hadi Buassa e si è mes- 
a in marcia per ritornare all’accam- 
| pamento di Casablanca, ove deve  giun- 
gere dopo una marcia di. tre ore. Le 
Perdite del nemico sono sconosciute. 
CASABLANCA 22 (Havas). La località 
i di Sidi Brahin comprende solo poche 
tende abbandonate. Ancora prima che 
| arrivassero le truppe i goumiers avevano 
Incendiate le tende arabe. La scaramuc- 
cia fu insignificante. Il nemico attaccò 
«& distanza ed oppose solo scarsa resi- 
Stenza. Le truppe ritornarono alle 5 del 
omeriggio all’accampamento. 
PARIGI 22 (N). Il «Temps» ha da Ca- 
Sablanca: Ad onta della fitta nebbia le 
ditficili operazioni del concentramento 
delle truppe e la marcia notturna furo- 
| No eseguite con precisione e nel massi- 
mo silenzio. Le truppe francesi ebbero 
dieci feriti. Il numero e la resistenza 
del nemico furono minori che nei pre- 
 cedenti combattimenti. 
Si ritorna alle condizioni normali. 
TANGERI, 22 (Havas). La calma ri- 
torna gradatamente. Gli indigeni ritor- 
Nano sempre più numerosi alle loro di- 
| more. La situazione nei vari porti è 
soddisfacente. Si crede che il sultano si 
* recherà a Babat lunedì o martedì. 

TANGERI, 22 (Soc. cablogrted.). Si ha 
a Casablanca che gli abitanti dei din- 
orni conducono bestiame e portano vi- 
eri per la vendità in città. Le autorità 
lancesi hanno reintegrato nel suo uf- 
cio il capifano del porto consegnandogli 
"le chiavi della dogana. Questi sono sin- 
tomi che*dimostrano che si ritorna. all 
Condizioni di prima. ‘4 

La paga ai soldati marocchini 
a Tetuan. 

MADRID 22 (N). La «Corresponden- 
cia” ha da Tetuan: Gli ascari chiesero 
al pascià il pagamento del soldo arre- 
trato. Siccome il pascià dichiarò di non 
avere denaro, il console spagnuolo, che 
temeva un conflitto, pagò agli ascari 
ai mezzi del consolato il soldo per due 


giorni. 
Le offerte di Mulei Hafid 
alle potenze. 

TANGERI 22 (Havas). In uno scritto 
li Mulei Hafid pervenuto oggi a parec- 
| thie legazioni, è detto che Mulei Hafid 
ha incaricato il suo ministro degli esteri 
Siab el Kebir di ottenere il suo ricono- 
Scimento da parte delle potenze europee. 
Mulei Hafid dice che egli fu proclamato 
Sultano in forza di una legge sovrana 
che prevede il caso dell’inettitudine del 
Sultano. Se le potenze rifiutassero ora 
di entrare in trattative seco lui egli le 
Prega di attendere finchè avrà conqui- 

ato tutto il paese o finchè tutte le 
tribù si saranno unite a lui. Offre agli 
europei il territorio in cui sarà stata as- 
Sicurala la piena sicurezza e la libertà 
del commercio, 


- Por Jo riforme giudiviario in Macedonia, 
COSTANTINOPOLI 22 (N). In una riu- 
Dione tenuta ieri dagli ambasciatori, si 
Constatò la perfetta concordanza tra i 
Tappresentanti delle sei grandi potenze 
Sull’atteggiamento da osservarsi di fron- 
te alle comunicazioni della Porta circa 
1 suoi provvedimenti per la riforma del- 
l'amministrazione giudiziaria in Mace- 


donia, 
IL GIAPPONE IN COREA 


I coreani dovranno cedere, 
LONDRA 22 (Reuter). Si ha da Tokio: 
l marchese Ito, il quale parte domani 
Per la Corea, intervistato, disse che iì 
Suo, programma, approvato dal Governo, 
‘Prevede l’impiego di una somma di 20 
Milioni di yens entro il termine di cin- 
e———T————_Ést@é 


LA STATUA DI CARNE 


To 


Dopo che tutti i presenti chbero esa- 
ivato i due conigli, Maupatani passò 
i @le inezioni, 
Liesperimento riuscì: a meraviglia. I 
Conigli rnarono a vivere, 
— Vi paiono concludenti, signori, le 
Mie esperienze? - domandò Maupatant 
suoi ascoltatori. - Io sarò grato a chi 
Uni muoverà delle obiezioni. 
È Un mormorio poco lusinghiero sì levò 
ell'uditorio, ma subito tutti  tacquero. 


que anni allo scopo di introdurre le ri- 
forme, creare migliori leggi e soppri- 
mere la corruzione nella Corea. I. co- 
reani - disse l’intervistat  - debbuuv 
comprendere che il predominio del Giap- 
pone nella Corea è ormai consolidato; 
e se opporranno difficoltà all’attuaziono 
del piano giapponese di dar loro’ un 
proprio sistema di Governo ed un’ pro- 
prio esercito e rifiuteranno di prestare 
in quest'opera civile la loro amichevole 
cooperazione, essi sarebbero la causa 
della rovina del loro paese. La Corea - 
concluse il marchese Ito - non può esi- 
stere più come nazione ostile al GIap- 
pone, 


Gli anglo-canadesi contro gli asiatici. 


LONDRA 22 (N) Si telegrafa da Oltta- 
wa: Rispondendo ad una mozione del 
«Trade and Labour Council» canadese 
riunitosi a Winnipeg, nella quale sì di- 
ceva che l'immigrazione dei giapponesi 
è dannosa agli interessf del Canadà e 
si domandava l'annullamento del trattato 
col Giappone, il presidente dei ministri 
Laurier dichiarò che il trattato risultò 
finora solamente vantaggioso per il com- 
mercio canadese col Giappone. D’ altro 
canto dichiarò di dubitare che i fatti di 
Vancouver sieno stati determinati dalla 
immigrazione giapponese. Il Governo ca- 
nadese prima di compromettersi con un 
passo avventato deve esaminare le cause 
che in questi ultimi tempi determinarono 
una maggiore immigrazione dall'Asia in 
confronto a. quella verificatasi: nel. pas- 
sato. 


Il capo Morenga ucciso? 

LONDRA 22 (Reuter). In" un rapporto 
dalla Città del Capo si confermano le 
notizie del 21 che le truppe del mag- 
giore Elliot. hanno attaccato. il capo 
herrero Morenga presso Wittham nel 
Kalabari. Morenga, suo figlio, suo zio 
ed altri tre suoì partigiani furono uc- 
cisi. 


Il cinquantenario della morte di Manin. 


VENEZIA 22 (N). Stamane ad ore 10 
vi fu la cerimonia commemorativa per 
il cinquantenario. della morte di Da- 
niele Manin. Il corteo si formò al Mu- 
nicipio partecipandovi il sindaco. Gri- 
mani, la Gìunta e le Società militari. 
Dal Municipie il corteo si recò al sar- 
cofago di Manin, nella piazzetta del 
Leoncini dove il sindaco depose una 
corona di fiori e pronunciò un discorso 
commemorativo. Quindi il corteo si recò 
al monumento Manin nel campo omo- 
nimo dove parlò il cav. Bianchi, presi- 
dente della Società dei reduci dalle pa- 
frie battaglie. Poi il corteo si sciolse. 
Alla cerimonia assistette folla numero- 
sissima. 


Il Congresso della pace 


a Perugia. 

PERUGIA ‘22 (N). Nella seduta del 
congresso nazionale per la pace parlò 
Uzielli, che riferì sui risultati della con- 
ferenza dell'Aja e sulle deliberazioni 
prese neila conferenza stessa. 

Su proposta di Popovich e del prin- 
cipe di Cassano si approvò un voto di 
plauso ai rappresentanti diplomatici del- 
l’Italia e dell’ Argentina all’Aja per la 
convenzione di arbitrato fra le due na- 
zioni, 

Il congresso deliberò pure di mandare 
un voto di plauso al governo inglese per 
le proposte fatte all’Aia per la graduale 
riduzione degli armamenti. Il prof. Bru- 
gnoli di Perugia lesse una relazione sul- 
l’herveismo e il militarismo. Il congresso 
approvò un ordine del giorno con cui 
riconoscendo la temporanea necessità di 
non abbattere istituzioni rese necessarie 
dai tempi, propone la graduale trasfor- 
mazione degli armamenti militari, 

Il prof. Piombi riferì sulle associazioni 
operaie e sulla progaganda pacifista, 

Teodoro Moneta riferì sui risultati del 
16.0 congresso internazionale perla pa- 
ce, a Monaco; tenuto nel corrente mese, 

Biondi riferì sull'azione che deve svol 
gere la società pacifista nelle scuole. 

Fusco parlò dei benefici per l'idea 
della pace che deriveranno dall'Istituto 
internazionale d’agricoltura considerato 
come mezzo di eliminazione dei conflitti 
doganali. 

Si ricostituì quindi in associazione na- 
zionale la Società della pace, nominan- 
do a. presidente il venerando Teodoro 
Moneta. 


li Vaficano all'Aja 
e l’ou. Tittvni. 

ROMA 22 (N). Riferendosi al fatto che 
qualche giornale ha narrato di impegni 
che il ministro Tittoni avrebbe assunto 
col Vaticano, in compenso di un aiuto 
elettorale, di proporre l’ ammissione di 
una rappresentanza pontificia alla con- 
ferenzasdell’Aja, la «Tribuna» si dice in 
grado di assicurare che la narrazione è 
destituita di. qualsiasi fondamento, per 
assoluta inesistenza del fatto riferito. 
r_____—_42tq0Ààa.-— 


STAR mi ren on» jr Zi 


L’on, Tittoni non ha avuto occasione, 
dice il giornale, di occuparsi in qual- 
siasi modo e nel senso della questione, 
anche perchè esso nell'attuale convegno 
internazionale tenuto nella capitale del- 
non ha avuto azione diretta 


l' Olanda, 
alcuna. Il giornale crede che nemmeno 


il Vaticano abbia sentita la convenienza 


di ripresentare tale questione al giudi- 
zio delle potenze. 


IL CONGRESSO DELLE BANUHE POPOLARI, 


‘ Congressisti ricevuti dal vescovo. 


CREMONA 22 (N). I membri delle 
Banche popolari .sono intervenuti alla 
cerimonia dello scoprimento della lapide 
sulla casa che fu la prima sede della 
Banca popolare. Parlarono l'on. Anselmi, 
sindaco di Cremona, e l'on. Luzzatti, il 
quale disse che gli istituti cooperativi 
hanno maggior difficoltà a resistere alla 
buona che alla cattiva fortuna, perchè 
allora dimenticano qualche volta la virtù 
cui. devono la loro grandezza; e citò 
l’esempio di qualche grandissimo istituto 
del quale ha ricordato l’umiltà delle 
origini. 

Tutti i capi delle assicurazioni e delle 
Banche popolari esterse hanno mandato 
calorosi telegrammi all’on. Luzzatti. 

CREMONA 22 (N). Stamane il vesco- 
vo Bonomelli ha ricevuto parecchi con- 
gressisti ai quali offrì un dèjeuner. In- 
sieme a Luzzalti vi intervennero alcuni 
senatori e deputati e le principali auto- 
rità della provincia. Alla fine del déjeu- 
ner mons, Bonomelli parlò in senso emi- 
nentemente sociale. A lui seguirono l’on. 
Luzzatti, e il francese Mabillon che disse 
che se in Francia vi fosse stato un ve- 
scovo come Bonomelli non sarebbe av- 
venuta la guerra religiosa. Ù 


IL PROCESSO NASI-LOMBARDO. 

ROMA 22 (N). Il Senato è convocalo 
in Alta Corte di giustizia per il 5 no- 
vembre ad ore 14, per il giudizio ‘sul- 
l'ex ministro Nasi, in connessione con 
la causa contro il comm. Lombardo. 


La riapertura della Camera: italiana. 


ROMA 22 (N). Un senatore interrogato 
riguardo l’asserzione fatta da qualche 
giornale che la Camera si aprirebbe il 
10 dicembre disse: Sono convinto che 
la notizia è assolutamente infondata. 
Gli atti del processo Nasi sono veri vo- 
lumi e solo per leggerli occorreranno 
almeno venti sedute. Poi vi sono le as- 
sunzioni di numerosissimi testimoni, le 
arringhe dei numèrosi difensori e final- 
mente la votazione per appello nomi- 
nale. 

La. sentenza nel processo Nasi, siate- 
ne certi, non si avrà che dopo la metà 
di dicembre. E se anche la faragginosa 
trattazione, per caso, potesse essere sbri- 
gata prima, non è da dubitarsi che si 
troverà qualche ragione per tirarla in 
lungo. Il governo ha deciso di convocare 
il parlamento in gennaio, e potete as- 
serire con sicurezza che prima di quel- 
l'epoca la Camera non si aprirà. 


I? inchiesta militare 
in Italia. 

ROMA 22 (N). Il «Giornale d'Italia» 
dice che la Commissione d' inchiesta sulla 
amministrazione della guerra si troverà 
il 9 ottobre a Torino, Il 10 cominceranno 
le prove di traino del materiale Krupp 
che dureranno dieci giorni. Esse si fa- 
ranno prima in pianura e poi in monta- 
gna. Il materiale Krupp è affidato al 5.0 
reggimento d'artiglieria. Le prove di tiro 
cominceranno il 20 ottobre a. Ciriè, Si 
ritiene che potranno durare anche due 
mesi, Esse saranno dirette dal colonnello 
Parodi. Anche gli obici Krupp saranno 
esperimentati a Ciriè. 


In memoria di don Alpertario, 


MILANO 22 (N). Oggi alle ‘15.80. nel 
salone della Casa Pio X, si tenne, alla 
presenza di numerose persone, la com- 
memorazione di don Davide Albertario. 
Terminati i dìscorsi si formò un corteo 
che si recò al cimitero monumentale alla 
tomba di don Albertario, ove l'avvocato 
Meda pronunciò un discorso commemo- 
rativo. Al ritorno, fra i cattolici e gruppi 
di anticlericali radunatisi fuori del cimi- 
tero avvennero tafferugli. Accorsero guar- 
die e carabinieri che, dopo qualche col- 
luttazione sedarono iltumulto. Vi furono 
alcuni contusi e qualche arresto. 


L’agitazione agraria nel barese. 

LUCERA 22 (N).lersera tra la commis- 
sione dei viticultori e la commissione 
dei contadini furono concordats le con- 
dizioni e le tariffe dei lavori per l’im- 
minente vendemmia. Fu scongiurato così 
ogni motivo di sciopero che si temeva 
sarebbe stato prolungato oggi. 

BARI 22 (N). A. Bitonto si. tenne un 
pubblico comizio con grande concorso di 
contadini per discutere la questione delle 
mercedì e delle ore di lavoro. Parlarono 
vari oratori fra i quali l'on. Aroldi in 
modo concilativo esortando i contadini 
fin ge nane] 


mente che molte volte anche .il più esper- 
to può ritenere una persona morta quan- 
do non lo è. 

Il principe Alessio assisteva al dibalti- 
to agitato da un tremito convulso ced in 
‘preda alla agitazione più forte. V’erano 
dei momenti in cui il suo ‘cuore comin- 
ciava a battere di speranza ed altri in 
‘cui si sentiva vinto dallo sconforto, a 
seconda che parlasse Maupatant o il suo 
‘contradditore. Anche il signor Paulovic 
era assai commosso e pallido. Ma il tur- 
bamento dei due uomini accrebbe a dis- 
misura quando il direttore avendo chie- 
sto a Maupatant se si fosse sentito delle 
esperienze fatte sur un corpo umano, il 


direttore dell'ospedale prese la parola 
(Der dimostrare che le esperienze fatte 
Sui conigli non tavevano un vero valore 
Scientifico, perchè le iniezioni fatte ai co- 
| Îigli erano state praticate quando la 
| Inorte delle bestiole non era ancora con- 
| Statata, 

{ — Ma io non ho mai inteso di risusci- 
_R fre i cadaveri, - disse Maupatant. « To 
7% sperato di volervi «dimostrare sola- 


È 


giovane medico aveva risposto affermati- 
vamente. 

— Subito, - aveva detto Maupatant. 

— Subito no, perchè non abbiamo nel- 
l'ospedale un soggetto adatto, - osservò 
il direttore. 

— Lo abbiamo, signori, e abbiamo in 
lui un soggetto preziosissimo e dei più 
convincenti. 

Alessio Dolgoruky fremette, 


— Di chi intendete parlare? - chiese 
il direttore, 

— Della principessa Glara Dolgoruky. 
Tutti gli fillustri iscienziati, d'ogni na- 
zione, che hanno visitato il cadavere del- 
la giovane donna, affermarono che la 
morte era maturale. Il cadavere fu se- 
polto, poi tolto di sottoterra, poi, finai- 
mente, coperto con una crosta di gesso. 
La morte della principessa risale a più di 
un «anno fa. Anche la mancanza di de- 
composizione non illuse gli illusiri scien- 
ziati: «E' morta, è morta, non c'è dub- 
bio», - affermarono. tutti. Vi piace, si- 
gnori, ch'io abbia a ripetere il mio espe- 
rimento, su questo soggetto? 


Mentre Alessio Dolgoruky gettava un 


grido di dolore e «di speranza, nello stes- 


so tempo tutti gli ascoltatori in coro gri- 


darono: 
— Si, sì, fate l'esperienza. 


— Me lo permettete, signor principe?|. 
Forse io avrò ia givia di ridonarvi Ja 


sposa, - disse Maupalant ad Alessio Dol- 


.Igoruky, 


rieste, Lunedì 28 Settembre 1907. 
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zioni offorte dai proprietari. Il comizio 
sì sciolse pacificamente dopo due ore. 


contadini proclamò lo sciopero. Dopo la 
proclamazione tremila dimostranti circa 
percorsero la città cercando di far so- 
spendere il lavoro degli altri operai e di 
impedire il transito nelle strade campe- 
stri. Si annunzia l’arrivo di rinforzi. 


La cooperazione agricola nel 
Mezzogiorno. 

ROMA 22. (N). L'«Avanti» annunzia 
che il ministro d'agricoltura, on. Lacava 
ha ricevuto Bernardino Verro, direttore 
della. Cooperativa agricola di Corleone 
(Sicilia), che lo intrattenne a proposito 
dell’ex-feudo Cirasa, di proprietà dema- 
niale, affidato in affitto alla cooperativa 
agricola. L'on. Lacava ha promesso che 
farà studi e presenterà un progetto di 
legge nel senso di agevolare la coopera- 
zione agricola meridionale e specialmen- 
te di dar facoltà ai rappresentanti del 
demanio di trattare privatamente per gli 
affitti delle terre demaniali con le coo- 
perative agricole legalmente costituit e. 


SCIOPERO FINITO. 

NAPOLI 22 (N). In seguito a delibe- 
razione presa nell'assemblea generale 
dei tramvieri, domattina tuttiitramvieri 
riprenderanno il regolare servizio. 


Vittorio Emanuele andrà a Monaco, 
ROMA, 22 (N). Assicurasi che il re ha 
accettato l'invito fattogti dal Principe di 
Monaco di visitare nella ventura prima- 
vera l'esposizione di oceanografia che si 
terrà a Monaco. 


Pascarella al convegno studentesco di 

Parma. PARMA 22 (N). Cesare Pasca- 
rella dirà il suo poema «Garibaldi in 
Roma» agli studenti universitari reduci 
dal pellegrinaggio a Caprera, radunati a 
Parma, al convegno goliardico, la sera 
del 30. corr. 
{ Al congresso di diritto marittimo. ROMA 
22 (N). Il ministro della giustizia on. 
Orlando è partito stasera per Venezia, 
dove si reca ad inaugurare il congresso 
diritto dimarittimo. 


Un varo disgraziato. 


GENOVA 22 (N). Il varo del nuovo 
piroscafo «Principessa Jolanda» del Lloyd 
sabaudo, avvenuto oggi nel cantiere na- 
Vale in riva Trigoso, è finito in modo 
doloroso. Spezzata la tradizionale botti- 
glia di «champagne» sul fianco della 
nave e tolti i puntelli, alle 12.25 la 
maestosa nave scese in mare fra grandi 
applausi. Ma ad un tratto i battimani e 
le grida cessarono: giunta in mare la 
‘nave si chinò sul fianco destro. La cau- 
sa del fatto va ricercata nel fatto che 
metà dell’invasatura dello scafo è rima- 
sta attaccata alla chiglia del piroscafo. 
Pu telegrafato alla Spezia per chiedere 
soccorsi. 

GENOVA 22 (N). Eccovi altri partico- 
lari sul varo disgraziato: Alle 12.25 al 
comando del direttore del cantiere il pi- 
roscafo scese maestoso in mare solle- 


vando ondate di schiuma e grande fumo 
essendosi incendiata una parte dell’in- 
vasatura: ma la nave si chinò di ses- 
santa gradi sul fianco sinistro. Gli ap- 
plausi della folla cessarono subito dn- 
gosciosamente. Il piroscafo si raddrizzò 
alquanto e proseguì la corsa tracciando 
una curva. Da bordo furono gettate ‘le 
ancore ma il piroscafo non si fermò e 
si coricò completamente. sulla. sinistra, 
imbarcando molta acqua, ma rimanendo 
fuori delle onde col fianco destro. For- 
tunatamente non si deplorano vittime. 
Si parla di dolo: ma nessuna delle ver- 
sioni che circolano sulle cause del di- 
sastro è finora attendibile. 


Disgraziato equivoco 

alle corse ciclistiche di Firenze. 
FIRENZE 22 (N). Stasera all'ultima 
corsa ciclistica alle Cascine, il pubblico 
credendo la corsa terminata e volendo 
spingersi innanzi per meglio vedere, ha 
invaso la pista. In quel momento so- 
praggiungevano velocemente i corridori. 
L'urto fu tremendo; molti caddero e so- 
pra di essì i ciclisti. Avvenne una gran- 
de confusione. Ristabilita la calma fu- 
rono raccolti due feriti gravi; molti al- 
tri riportarono contusioni e abrasioni 
leggere. Il pubblico dopo il fatto si die- 
de a tumultuare e occorse l'intervento 

della forza per ricondurre la calma. 


Le vittime del gioco. 


NIZZA 22 (N). Un tedesco, tale Klaus, 
causa una forte perdita al gioco si im- 
piccò ieri all'inferriata di un giardino. 
Lasciò una lettera in cui narra la causa 
del suicidio, 


Gli studenti italiani della Dalmazia 
a congresso. 

ZARA 22 (N). Oggi ebbe qui luogo 
l'annuale congresso della «Società degli 
studenti italiani della Dalmazia». Tem- 
po magnifico. Varie 
lacco rr -nili-——.tP-s< 

Questi non ebbe la forza che di rispon- 
dere con un ges'o affermativo, 


venne trasportato in mezzo alla clinica 
fra il silenzio sensrala. 


oramai aveva nel successo della sua e- 
sperienza, era pallido, 


piangevano silenziosamente. 
Prussi, il quale si era offerto di servire 


le già riempita ‘di liquido. Il giovane me- 


fiumano, che conduceva gli studenti i- 
taliani della provincia. Allo sbarco, gli 


presidente della società dott. Edmondo 
de Hoebert e accolti dalla direzione e 
dai colleghi. Indi, gli studenti in corteo 
si recarono al Municipio, a fare omaggio 
al podestà. Si presentò al podestà il 
dott. Hoebert e l’on. Ziliotto ringrazian- 
do rivolge ai giovani nobili, confortanti 
parole. Poi al Caffè Centrale fu offerto 
un maraschino d'onore; e alle 11 nella 
sala da concerto del Teatro Verdi, si 
inaugurò il congresso, 

Il presidente de Hoebert ringrazia il 
podestà e i deputati e i rappresentanti 
dei vari sodalizi intervenuti al congres- 
so e commemora con elettezza di forma 
Giosuè Carducci. Per i morti colleghi 
Matteo Gligo e Stefano Rendich ha e- 
spressioni di commovente affetto frater- 
no. Indi parla diffusamente della que- 
stione universitaria, chiudendo l’applau- 
dito discorso coll’eccitare la gioventù 
accademica ad ogni azione seria ed in- 
defessa nella difesa nazionale. 

Portano saluti al congresso: Novaco- 
vich a nome della gioventù italiana di 
Spalato, Lobasso a nome di quella di 
Sebenico, Illich a nome di quella di Ra- 
gusa. 

Lo studente Gustavo Pfeifer dà la re- 
lazione virtuale della Società, molto ap- 
plaudito quando accenna all'opera del 
prof. Lorenzoni e alla parte presa alla 
commemorazione di Giordano Bruno e 
alla festa giubilare del vostro «Piccolo». 
Lo studente Livio Delich dà la relazione, 
molto confortante, sulla attività della 
Biblioteca Popolare, istituita dalla Società 
degli studenti italiani. Applaudite le re- 
lazioni fatte dal cassiere Antonio Arne- 
rich sulla «Cassa sociale» e sul «Fondo 
sussidi». 

Sulla questione universitaria, il presi- 
dente dà lettura d'un dispaccio annun- 
ciante la risposta data dal ministro Mar- 
chet al deputato Rizzi, la quale viene 
accolta da rumori e apostrofi sdegnose. 
L'assemblea decise di riservarsi ogni 
deliberazione sul contegno da prendersi 
di fronte all’aiteggiamento del. Governo. 

Indi, sulle nostre questioni scolastiche, 
dà una vibrata, energica relazione lo 
studente Nani, il quale deplora la in- 
insufficienza delle scuole tecniche e cen- 
sura il sistema seguito da alcuni docen- 
ti al ginnasio. (Vivissimi applausi). 


Si passa, infine, alla nomina della 
nuova direzione che viene costituita co- 
sì: Romeo Illiich, presidente; Edgardo 
Probanda, di Spalato, vice-presidente; 
Libero Collenz segretario; Giuseppe Lo- 
basso di Sebenic0 vice-segretario; Fuge- 
nio Radnich cassiere; Natale Tudorof 
vice-cassiere; e direttori: Simeone de 
Rossignoli e Ruggero Brazzanovich. 

Nel «Salone delle Varietà” addobbato 
a bandiere e a stemmi dalmati e muni- 
cipali, gli studenti si raccolsero a ban- 
chetto. Il pranzo, servito dal Bottari, 
eccellente. Allo «champagne? vennero 
pronunziati patriottici brindisi e lette, in 
mezzo a vere ovazioni. numerose ade- 
sioni. Parlarono, suscitando entusiasmo, 
Hsebert, Boxich e Tamino, 


Al pomeriggio gli studenti fecero una 
escursione in vapore fino al ridente vil- 
laggio di Santa Eufemia. A bordo l’«Ar- 
monia” della società «Libera” eseguì un 
brillante concerto, con marcie patriottiche. 

Alla sera, in onore degli studenti, con- 
certo della Banda Comunale in Piazza 
dei Signori, gremita. Si eseguirono mar- 


ad accettare almeno per ora le condi-|«Diadora» mossero incontro al piroscafo | 1800. Inoltre per onorare la memoria della 


loro amata sorella Polissena D. Economo i 
Iratelli Teofrasto e Lnciano Bertumè rimi- 
sero alla Comunità Greco-Orientale Cor, 


BITONTO 22 (N). Stasera la Lega dei|ospiti sono salutati con belle parole dal1500, 


Il cuore dei lettori. A favore della ve- 
dova e delle tre orfanelle del disgrazia- 
fo operaio Zappettini, ucciso a S. Gia- 
como per questione di. partito, ci per- 
vennero: 


dai coniugi signori Anna e Luigi A- 
modeo, nella ricorrenza di un lietissimo 
evento, cor. 50; 

da S...., cor. 20. 


Un memoriale degli agenti al dettaglio. 


Teri alle 12.30 in sala Tersicore, affol- 
latissima, seguì l’annunziato congresso 
generale della Cassa di protezione degli 
agenti addetti ai negozi al dettaglio per 
discutere e deliberare in merito ad un 
memoriale chiedente alcune migliorie. 


Il presidente sig. Perez aprendo il 
congresso rileva che la direzione della 
Cassa di protezione, in base all'art. 2 
dello statuto sociale che tratta del pro- 
muovimento morale e materiale degli as- 
sociati, e considerando che a Milano gli 
agenti organizzati ottennero già considere- 
voli migliorie e che quelli di Vienna stanno 
organizzando ora consimile movimento, 
prese in esame la epporlunità di un memo- 


riale chiedente migliorie e al tempo stes-,, 


so si mise in contatto con il comitato 
degli agenti di Vienna, mentre riuscì ad; 
assicurarsi la valida cooperazione mo- 
rate del sig. Gino Pesci di Milano, il 
quale ancora entro il mese corrente ver- 
rà qui a tenere una conferenza sulla 
necessità della diminuzione delle ore di 
lavoro. Prima di far dare lettura del 
memoriale chiede all’ assemblea se in 
massima ritiene necessaria la presenta- 
zione dello stesso. I convenuti approva- 
no all'unanimità. 


Il memoriale rileva che gli agenti so- 
no fra tutti i lavoratori la categoria 
maggiormente sacrificata dovendo essi 
recarsi al lavoro per tempo prima di 
tutti gl’impiegati e cessando tre o quat- 
tro ore dopo e di questi e degli operai 
delle officine. Tratta della necessità pet 
gli agenti d’istruirsi, e ciò non solo a 
vantaggio proprio, ma anche degli stessi 
principali. Questa istruzione gli agenti 
devono poter conseguire senza sacrificie 
del proprio riposo e delle ore di svago; 
il che certamente riuscirebbe impossi-. 
bile oggi ai commessi di negozio in ge- 
nerale ed a quelli degii esercizi in com- 
mestibili in particolare i quali lavorano 
12 ed anche 16 ore al giorno. All'orario 
si aggiungono gli ambienti non molto i- 
gienici e i salari non corrispondenti alle 
presenti necessità prime della vita. Per. 
ciò gli agenti di negozio in generale,‘ 
auspice la Cassa di protezione, si rivol-| 


‘gono all'Associazione generale dei nego-: 


zianti al dettaglio chiedendo il suo ap-_ 
poggio per le seguenti domande: ; 

Per gli agenti in commestibili, colo-' 
niali e salumerie; apertura dei negozi. 
alle 7 ant., e chiusura alle 8 pom., con 
intervallo di due ore per il pranzo; ri-. 
poso domenicale assoluto, per tutto l’an= 
no; permesso estivo di almeno 15 giorni” 
all'anno, per turno, indistintamente a 
tutto il personale; completa emancipa- 
zione; nel caso di lavoro . straordinario, 
l'agente dovrà venire risarcito in pro- 
porzione del doppio della sua paga, caì- 
colata ad ora; riconoscimento da parte 
dei principali dell'ufficio di collocamento. 
della. Cassa di protezione degli addetti 
ai negozi al dettaglio; revoca del se- 


cie patriottiche fra acclamazioni al po- 
destà e a Zara italiana e alla Società 
degli studenti. Ordine perfetto. 


GRONAGA LOCALE 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci. 
pervennero, pro gruppo di Trieste: 

35.0 contributo settimanale del gruppo 
signorine, pro «lingua nostra» cor. 2. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della sig. Po- 
lissena: Economo, dalla contessa Adelina 
Alberti, cor. 30, a favore dell’ospitale 
infantile, 


— Alla Cassa di risp. e sovv. del perso- 
nale della ditta Smolars pervennero cor. 
100 dal collega Luigi Muran, in occasione 
del venticinquesimo anno di lavoro. 

— Dal sig, Luciano Betumè, esecutore te- 
stamentario della signora Polissena ved. 
Economo nata Bertumè, vennero rimesse a 
sig, Podestà corone 4500 a saldo del legato 
di corone 5000 disposte dalla defunta per 
scopi di beneficenza a scelta del Podestà 
che le assegnò come :segué: Cor. 1000 alla 
Casa dei poveri; cor. 500 alla Comunità 
greca; cor. 300 all'ospedale infantile; cor, 
200 a cadauna delle Società di protezione 
fra impiegati civili, Operaia e Fratellanza 
artigiana per il fondo vedove e orfani; cor. 
150 a cadauna delle Società Previdenza, A- 
mici dell'infanzia, Guardia medica, Igea, e 
la rimanenza a povere famiglie (già desti- 
nate. 

—. Il signor Luciano Bertumò, in adempi- 
mento della disposizione testamentaria della 
defunta sig.ra Polissena ved. D, Economo 


imbarcazioni della |rimise alla Comunità Greco-Orîentale cor. 


r—____—__—_————————————en 


— Arti da ciurmadoril 
Maupatant ascoltava trepidante, 


ma 


Il ‘cadavere di Giara coperto da veli|indifferente alle ingiurie. 


— Andiamocene,. non siamo più ai 
tempi dei miracoli, - dicevano gli stu- 


Maupatant, nonostante ja fiducia che|denti. 


— I Cagliostro non fanno più fortuna. 
Ma ad un tratto il direttore dell’ospe- 


Il principe ed il signor Paulovic te-|dale, il quale era sempre rimasto vici 
nevano il voito nascosto trà io mani elno al cadavere, fece segno a tutti di ta- 
Il signor |cere. 


— Signori, silenzio, silenzio, - egli dis- 


di assistente a Maupatant passò a questilse poi indicando il corpo della princi- 
una siringa di Pravaz di volume norma-|pessa. 


Tutti guardarono e con sorpresa mista 


dico praticò un'iniezione nel braccio destro |a terrore, videro gli occhi della creduta 


della. principessa. 


pubblico, 
Fu una lunga attesa, durante la quale 


Maupatant. 


il giovane medico e più d’uno aveva 
detto: 


Erano specialmente gli scienziati più | nome 
vecchi quelli che si scagliavano contro|cercando di far evacuare la sala. a 
— Sì, il dottor Maupatant ha ragione, 


morta dischiudersi, le labbra muoversi 


— Ed ora attendiamo, - egli disse al|lentamente, il corpo scuotersi. 


Maupatant si fece avanti. ; 
— Signori, silenzio, un vostro grido, 


più volte si udirono frasi ostili contro|la vostra vista l’ucciderebve. Che qui ri- 


mangano soli pochi; ve ne scongiuro in 


Favorite uscire, signori, 


dell'umanità, - egli mormorava 


condo capoverso dell'articolo 61 del Co-* 
dice di commercio riflettente lo sciogli. 
mento dei rapporti di servizio. 


cd 
Per tutte ‘le altre categorie di agenti: 
apertura dei negozi alle 8 ant., e chiu- 
sura ‘alle 7 pom., e(ad eccezione del ri- 
poso domenicale assoluto, e della com- 
pleta emancipazione, che gli agenti delle 
altre categorie godono già) tutti gli altri 
postulati degli agenti in commestibili, 
coloniali e salumerie. 


La discussione. 


In merito al secondo capoverso del- 
l'art. 61. del Codice di commercio del 
quale si chiede la revoca, il presidente 
spiega, a domanda di un socio, che (ale 
capoverso offre ai principali la possibi- 
lità. di eludere la legge non tenendo 
calcolo del primo capoverso dello stesso 
articolo il quale stabilisce lo sciogli- 


| mento dei rapporti di servizio previa 


disdetta di sei settimane prima dell’e- 


spiro del trimestre solare. Il secondo ‘ 


capoverso ammette che. «se mediante 
contratto fu convenuta una durata mag- 
giore o minore oppure un termine per 
la disdetta più lungo o più breve, si do- 
vrà osservare quanto venne pattuito.» 
Avviene perciò che alcuni principali im- 
pongono all'agente, all'atto dell'assun= 
zione in servizio, il contratto speciale 
con un licenziamento a_ più breve dis. 
dotta. talvolta. anche di pochi giorni. 
Gli agenti al dettaglio chiedono ora ai 
=e_"—#r r————— zz 7-00 

Senza uno strepito la folla se ne -andè 
lasciando soli i medici dell'ospedale, il 
principe, il signor Paulovic, e il signor 
Prussi vicini alla principessa, la quale 
andava sempre più riacquistando vita. 

Maupatant s'avvicinò al direttore del- 
l'ospedale : ; 

— (Credete che non sia meglio far tras- 
portare questa donna in una stanza, pri- 
ma che sia totalmente rinvenuta? Que- 
sto luogo assai triste, potrebbe farle per 
dere la ragione, 

— Sì, lasciarla qui è pericoloso, - 
disse il direttore ed ordinò a due infer- 
mieri di trasportare subito sur una ba- 
rella la principessa Dolgoruky nella stane 
za più bella dell'ospedale. i 

Alessio Dolgoruky s'era gettato al cok 
lo di Maupatant. 

— Voi siete più grande e più buono 
di Diol - egli mormorava abbracciando 
e baciando il giovane medico. - Voi a» 
vete fatto un miracolo! Chiedetemi lm 
vita ed io sono pronto a darvelal si 

— Non esagerate, principe, il servigio 
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principali la formale rinuncia per tulli 
a questa disposizione di legge, sicchè, 
com'è già progettato dal Governo, la di- 
sposizione stessa venga abrogata. 

Il sig. Pietro Bertogna, capo degli at- 
tinenti al Consorzio dei commesbibilisti, 
rileva che vi è nella nostra città un 
esercente in commestibili, il quale dopo 
quindici giorni di prova stabilì. con un 
agente un contratto di otto giorni, e do- 
po qualche giorno dalla stipulazione del 
contratto lo licenziò. L'agente che aveva 
versate 80 corone di mediazione per 
quel posto, si trovò quindi sul lastrico, 
e in debito. Esorta ìi colleghi a non as- 
sumere servizio presso quel negoziante. 
In merito al memoriale dice che la de- 
pùutazione degli attinenti lo presenterà 
anche aì Consorzio. dei commestibilisti, 
e nel suo complesso lo approva incon- 
dizionatamente. 

Un agente in manifatture chiede in 
merito al primo punto del memoriale per 
gli addetti estranei ai commestibili, se 
la domanda di chiusura alle 7 di sera, 
potrà conciliarsi con le pattuizioni sti- 
pulate a suo tempo fra la Cassa di pro- 
tezione e i principali, quando anni fa 
questa riduzione d’orario era stata chie- 
sta. Il presidente risponde che difatti 
quando nel 1904 gli agenti avevano chie- 
sto l’orario di chiusura alle 7, la Cassa 
di protezione recedette dalla domanda 
per avere in compenso il riposo dome- 
nicale assoluto. Ma con ciò la Cassa di 
protezione intendeva di obbligarsi a non 
chiedere più mai lariduzione dell'orario. 
Ora il riposo domenicale assoluto è sta- 
bilito dalla Legge, e a ciò si sono a suo 
tempo dichiarati favorevoli e il Comune 
e la Camera di commercio. Non. crede 
che una domanda di abrogazione del ri- 
poso domenicale da parte dei principali 
potrebbe aver effetto; ma sela domanda 
venisse avanzata, gli agenti saprebbero 
scansare le conseguenze, 


Le domande approvate. 


Quindi, senza ulteriore discussione. 
tutti i punti del memoriale vengono dal- 
l'assemblea approvati all’ unanimità. In 
merito al termine perla risposta da parte 
dei principali un socio propone che sia 
fissato per il primo ottobre; ma la sua 
proposta non ha che il suo voto. L’as- 
semblea approva invece la proposta di 
altro socio, che si chieda una risposta 
per il 15 ottobre. 

Il presidente ringrazia quindi i ‘con- 
venuti. Il congresso si scioglie fra ap- 
plausi e acclamazioni alla presidenza che 
si ripetono anche sulla via. 


Una corsa ciclistica pel Campionato 
istriano. Il Club C. Triestino, ed il suo 
consolato di Abbazia-Volosca, bandisce 
una corsa internazionale ciclistica su 
strada, per la conquista del titolo di 
Campione dell’ Istria. Il percorso è 

. Trieste-Niume-Volosca, chilom. 100. 

La corsa si effettuerà domenica 18 
ottobre p. v. partendo. al mezzodì preciso 
dalla nostra Piazza dei Foraggi. Il primo 
arrivato riceverà in premio una grande 
medaglia d’oro, con ricca fascia dai co- 
lori dell’Istria ricamata in oro col titolo 
di campione e diploma d’onore. Al 2.0; 
medaglia media d'oro e diploma d’ onore; 
al 3.0, grande medaglia artistica d’ar- 
gento e diploma d’ onore. 

Alcuni premi speciali saranno desi- 


gnati a coloro che passeranno primi il 


traguardi di Feistritz e di Fiume, Tutti 
gli arrivati nel tempo massimo (5 ore) 
saranno premiati con medaglia d’ar- 
gento. 
+ La tassa d'iscrizione alla gara ven- 
ne fissata a Cor. 5 indistintamente. 
Le iscrizioni si ricevono giornalmente 
fino al giorno 10 ottobre a. c. presso il 
console sociale sig. Luigi Perini a Vo- 
losca oppure presso il presidente del 
Glub  Ciclistico Triestino sig. Antonio 
Rauber, via S. Lazzaro N. 2 a Trieste, 

La festa pirotecnica di ieri. Dite che 
gli ex prati Wildi brulicavano della fol- 
la più imponente, più gaia, più vario- 
pinta che immaginar si possa, è dire 
quello che almeno diecimila persone han- 
no potuto vedere coi loro occhi assi- 
stendo nel recinto stesso ai bellissimi 
fuochi accesi iersera dall’eccellente artifi- 
ziere fiorentino Ugo Guerrucci. Il quale 
non ebbe altro torto che di chiudere 
con una illuminazione a bengala al- 
quanto meschina lo svolgimento di uno 
spettacolo di bellissimo effetto, molti 
“numeri” del quale riscossero meritati 
battimani. 

Dopo alcuni colpi di cannone a fortissi- 
ma esplosione aerea, il Guerrueci ci 
presentò la prima novità e cioé la fuga 


di razzi argentei, ripetizione delle bom-| 


be policrome a lampi, riuscite con mi- 
rabile perfezione. Nei fuochi fissi sidi- 
mostrò un ‘artista. Più impressionarono 
le «canestre? a sorpresa che triplican- 
dosi e sovrapponendosi automaticamente 
finirono col lanciare un’ enorme pioggia 
di fiori i più variati. Una novità, euna 
bella novità, si ebbe nei fuochi fissi ‘a 
‘sorpresa i quali dopo essersi apparente- 
mente spenti, si riaccendevano tutt'a un 
tratto con sibili serpentini nell’aria, span- 

. dendo fasci luminosi, dalle colorazioni 
più tenui e più sfumate passando a 
quelle più ‘intense ‘ed abbaglianti. Di 
grande effetto l’assieme pirico a fuochi 
arabescati; bella fanlasmagoria di luce, 
le due mezze lune a colori cangianti 
con relativa stella. 

E poi si venne alle bombe: il piro- 
‘tecnico ne lanciò quaranta, crescendo 
di effetto e di energia tonante fino alle 
ultime, che esplosero nell'aria da sette 
‘ad otto volte fino a quindici e a dicia- 
settel 

Poi yedemmo due grandi soli» a 
fuochi intrecciati che davano l'illusione 
di trovarsi dinanzi ad un ‘grande mo- 
saico d'oro rutillante di riflessi solari. 
E poi bombe di nuovo: grandi rami di 
palme, sfere esplosive, volate di razzi 
sibilanti; tutte le stregherie del fuoco 
che si lancia nel cielo, 

Lo spettacolo durò un'ora giusta; la- 
sciò tutti contenti; e non fu affalto gua- 
stato dal vento, come poteva temersi. 

La giuria presieduta da quell’egregio e 
provetto dilettante di pirotecnica che è 
il sig. Domenico Antoni, assegnò il 
primo premio all’ artefice di ieri, Signor 
Guerrucci, e il secondo al sig. Tombolini 
da Fermo. i 


Nuptialia. La gentile signorina Gisella 
Gossich si è unita in matrimonio col sig. 
Pietro Franceschini. 


Mei ETTI 


L'orribile disgrazia di ieri mattina. 
Un uomo morto ed uno in fine di vita. 

Teri mattina’ alle 7.30, una motoci- 
cletta che scendeva per la via del Tin- 
tore investì il vetturino Luigi Rebez, 
di 82 anni, da Cesiano, abitante al N. 
440 di Scorcola il quale stramazzò pe- 
santemente al suolo battendo il capo 
contro il muro di una casa. E cadde 
pure colui che sì trovava sulla macchina, 
un giovanotto sui 28 anni il quale ri- 
portò parecchie ferite alla testa. Alla di- 
sgrazia erano presenti l'rancesco Slovsin, 
abitante in via S. Maurizio N, 10 e Gio- 
vanni Schilan, muratore, abitante in 
Guardiella, i quali furono i primi ad 
accorrere accanto agli sventurati. Questi 
non davano segno di vita, percui, aiù- 
tati da altre persone, i due summen- 
zionati li accompagnarono all'ospedale 
dove si. recò pure una persona che di- 
chiarò di aver ravvisato nel motociclista 
l'agente di commercio Rodolfo Crinicki, 
di 27 anni, abitante. in via Massimo 
d'Azeglio N. 24. I medici constatarono 
che il Rebez aveva riportato una frat- 
tura alla scatola cranica e che il suo 
stato era disperato: dopo avergli prestato 
le prime e più urgenti cure, il. giova- 
notto fu fatto accogliere nella decima 
divisione. Al Crinicki, poi, riscontrarono 
alcune ferite di natura gravissima ed 
avrebbero voluto che anch'esso rima- 
nesse all'ospedale, ma il giovanotto vi 
si rifiutò e, dopo aver ottenute le cure 
necessarie, volle rincasare. Un ispettore 
delle guardie interrogò lo Slovsin e lo 
Schilan i quali dichiararono che il mo- 
tociclista scendeva la via a grande ve- 
locità e che il Rebez, che era occupato 
a scaricare ghiaccio da un carro, era 
Stalo investito mentre tornava dall’aver 
portato il ghiaccio nella fabbrica di birra 
Kosler al N. 3 di detta via. 

Il funzionario si recò ad interrogare 


poichè nè l’uno, nè l’altro erano al caso 
di poter parlare. Fu avvertita anche la 
commissione giudiziaria la quale assunse 
i rilievi dì legge. Il Crinicki è occupato 
presso la ditta Greiniz Neffen. 

«*x Il povero Rebetz spirò alle 10 
ant, senza aver potuto articolare parola. 

Il disgraziato era ammogliato con Ca- 
rolina nata Creicich e lascia quattro 
figli, un maschio e tre femmine tutti in 
tenera età. Da sei anni era occupato 
«presso la fabbrica di ghiaccio cristallino 
a Barcola. 

Verso le 10 anche il Criniski peggiorò 
e fu chiamato in casa il dottore della 
Guardia medica, il quale lo trovò in 
grave stato. 


Corte d’Assise. Per diffusione di stam- 
pati anarchici. Stamane sarà tenuto din- 
nanzi alle Assise dibattimento per de- 
litto di apologia di reato e di eccita- 
mento ad azioni immorali e proibite dal- 


un suo compagno. 

Presiederà il presidente del tribunale 
cons. aul. cav. de Defacis, Difenderanno 
gl’imputati l’avv. Piccoli e l’avy. Cosulich. 

Durante i fuochi. Tre disgrazie. Ier- 
sera il dottore della Stazione Centrale 
di soccorso prestò le cure necessarie; 
ad Anna Wannek di 60 anni, abitante 
in via Ugo Foscolo N. 15, la quale di- 
nanzi al fondo Wildi era stata atterrata 
da una vettura e aveva riportato una 
frattura all’omero sinistro; 

a Maria Pecenco di 47 anni, abitante 
in via Giuliani N. 16. la quale mentre 
stava assistendo alla gara pirotecnica 
dal monte Bosquet a S. Giacomo, era 
caduta giù in un buco della profondità 
di tre metri e aveva riportato una frat- 
tura all'omero destro. 

Luigi Mullich di 36 anni, sarto, abi- 
tante in via del Toro N. 6, mentre. as- 
sisteva ai fuochi, fu colpito da un tiz- 
zone che gli produsse una ferita alla 
fronte. 


Giubileo di lavoro. Nel settembre del 
1882 entrava a far parte della Ditta L. 
Smolars e Nipote, il signor Luigi Muran. 
Teri, passati cinque lustri, tutti i suoi 
colleghi vollero festeggiarlo, ed a loro 
nome i direttori delle varie sezioni gli 
offersero in dono un oggetto artistico di 
valore, lavoro eseguito con rara cura 
dall’orefice-cesellatore Emilio Casperini; 
mentre il collega Brasioli gli rivolse 
calde parole di felicitazione. 


U Club GC. Triestino premiato a Par- 
ima. Telegrafano da Parma 22: 

Al grande convegno internazionale ci- 
clistico svoltosi qui oggi con grande con- 
corso di società ciclistiche, «intervenne 
pure festeggiatissima, una numerosa 
squadra del «Club C. Triestino». Dopo 
la magnifica sfilata, la giuria conferì al 
suddetto Club il. bellissimo e. artistico 
premio dono della regina Elena e gli 
assegnò inoltre altri otto premi. 

Malattie contagiose. Dal bollettino set- 
timanale sul movimento delle malattie 
contagiose osservate nel nostro Comune 
si rileva che dal 14 al 21 corr. vennero 


di difterite e croup, 6 di pertosse, 2 di 
varicella e 1 di scarlattina. 

Morirono 2 di pertosse, 1 di difterite 
e croup, 1 di febbre tifoidea e 1di mor- 
billo. 


ORRIBILE DECAPITAZIONE. 


Teri pochi minuti prima del mezzo- 
giorno, al Iutificio triestino, al passeggio 
di S. Andrea, accadde una orribile di- 
sgrazia: il giornaliero Giuseppe Princich, 
di 17 anni, doveva salire in uno degli 
stabili e, per evitare di fare le scale, 
montò su una piattaforma-elevatrice che 
stava per salire in quel momento. Giunto 
all'altezza del primo piano, ll giovanotto 
si.sporse all'infuori e s'impigliò la testa 
fra la plattaforma e il soffitto. Il giova- 
notto non giunse ad. emettere un solo 
grido e di conseguenza nessuno si ac- 
corse dell’orribile disgrazia se non quando 
l’elevatrice giunse al piano superiore 
col corpo dell’infelice dal quale era stac- 
cata netta la testa. Questa fu ‘trovata 
sfracellata al pianterreno. Figurarsi l’im- 
pressione prodotta nello stabilimento: la 
voce della disgrazia si sparse in un ba- 
leno e tutti gli operai accorsero sul luogo. 
La morte fu constatata da un medico 
della Società «Igea” e i rilievi dì legge 
furono assunti da un ispettore del com- 
missariato di S. Giacomo, Dopodichè la 
salma fu trasportata a S. Giusto. o 

Un particolare pietoso: la madre del 
Princich, in quel momento si trovava 
nello stabilimento avendo portato il 


i due feriti ma con risultato negativo! 


pranzo per il figlio. Anzi egli aveva ve- 
duto la madre, ma l'aveva fatta atten- 
dere dicendole che doveva recarsi a ve- 
rificare se una macchina fosse all'ordine. 
Quando si seppe la disgrazia si tentò di 
non permettere alla madre d’ inoltrarsì, 
ma ella avuto sentore d'una disgra- 
zia, quasi presaga che si. trattasse di 
suo figlio, corse fino al luogo ove tro- 
vavasi il suo corpo mutilato, 

Suicidio. Ieri verso le 2 pom. i fami- 
gliari di Giovanni Vechio di 49 anni, 
contadino nella villa Luzzatto in Guar- 
diella N. 32, non vedendolo venire a 
pranzo andarono a cercarlo sapendo che 
doveva essere nella villa, ma una brut- 
ta sorpresa era loro riservata: lo trova- 
rono nella. rimessa impiccato ad una 
trave. Fu subito tagliata la corda ma 
egli nOn respirava più. Chiamato il dot- 
tore della stazione centrale di soccorso, 
questo non potè far altro che constatare 
la morte. Lo stesso medico dovette poi 
prestare i soccorsi d'urgenza alla mo- 
glie del suicida Maria di 38 anni, la 
quale, era stata colta da un forte assal- 
to nervoso. Non si conoscono le cause 
del suicidio, 

* Rileviamo che quella Carolina Ber- 
nardini che si uccise venerdì scorso non 
fu spinta al triste passo da dispiaceri 
famigliari ma bensì da una malattia che 
da lungo tempo la alfliggeva. 

Tentato suicidio. Teri mattina verso le 
5, una persona della famiglia Malena- 
rich, abitante in via del solitario; udì 
alcuni gemiti partire da una stanzetta 
che affittavano al cameriere Osvaido V,, 
di 26 anni. Credendo che il giovane stes- 
se male, aprì subito la porta e trovò il 
V. steso sul letto, mentre in mezzo alla 
stanza ardeva del carbone in un fornel- 
lo. Fu subito chiamato il dottore della 
Guardia medica e questi prestò al soffe- 
rente le necessarie cure e lo fece tras- 
portare all’ospitale, ove lo si accolse 
nelle sale d'osservazione. 

Il V. aveva attaccato sulla porta della 
‘stanza un cartellino con la scritta: 
| «Prego questa mattina di nonkchiamarmi.» 
Altro tentato suicidio. Iersera il-dottore 


le leggi, a carico dì Ernesto Curet e di' 


{ della Guardia Medica fu chiamato invia 
«Antonio Canova, ove in un quartiere 
{trovò la giovane di 20 anni Armanda D. 
fortemente agitata. I famigliari raccon- 
tarono che la ragazza aveva voluto av- 
'‘velenarsi con l’acido fenico, ma appena 
accostata la boccetta alla bocca, l'aveva 
lasciata cadere a terra ove s’infranse. 
{Il medico consigliò una sorveglianza con- 
vtinua. 

|  Ferimento, leri, verso le 4.30 pom., in 
un'osteria di via della Madonnina, al- 
cuni avventori vennero fra loro a di- 
‘verbio e la lite degenerò in rissa. Chi 
ne ebbe la peggio fu Giuseppe Zonta, 
di 21 anno, muratore, abitante a Car- 
nizza N. 7. il quale fu colpito con un 
coltello alla coscia sinistra, 

Venute le guardie il ferito venne tras- 
portato all’Ospilale ove i medici gli ri- 
scontrarono due ferite, una lunga 15 
centimetri. I°u accolto nella decima di- 
visione, Il feritore venne arrestato. £ 

E poi fate del bene! Il carbonaio Ro- 
meo Quaiat, abitante in via Pondares 
N. 1, passando per la via di Crosada, 
ieri notte verso le 1.30, fu fermato da un 
giovanotto da lui conosciuto soltanto per 
il nomignolo di «tacchetto», il quale, pia- 
gnucolando, gli chiese un pezzo da venti 
centesimi, Il Quaiat, commosso, levò da 
una saccoccia tutto il denaro che pos- 
sedeva, circa dieci corone e si diede a 
cercare fra le monete un pezzo da venti 
centesimi; ma aveva appena aperto la 
mano che il «Tacchetto» s’ impossessò 
destramente di tutto il denaro e fuggì. 
Il Quaiat lo rincorse ma in breve lo per- 
dette di vista, La cosa fu comunicata 
alla polizia. 

Quale sospetto autore del furto fu ar- 
restato ieri nel pomeriggio da un ispet- 
tore degli agenti di polizia tale Enrico 
L., di 20 anni, individuo pregiudicato; 
Si protestò innocente ma, siccome è so- 
pranominato appunto «l'achetto» fu trat- 
tenuto. 

Morso da un cane. Il bambino di 4 
anni, Carmelo Berzabek, abitante in via 
della Pietà N. 33, iersera fu morso da 
un cane all'indice destro. Accompagnato 
alla Guardia medica, vi ottenne le ne- 
cessarie cure. 
|. Tentato farto. Alberto T. di 30 anni, 
‘agente di commercio senza occupazione, 
abitante in via dell’Olmo; Simeone M., 
di 27 anni, meccanico, abitante in vla 
Remota e Giuseppe B., di 27 anni, fac- 
bro, abitante in via Dante Alighieri, ieri 
nolte verso le 3 tentarono di entrare nel 
negozio della dilta Giovanni Terpin e 
Comp., in via Nuova N. 11, Ma, quando 
già avevano sollevata la saracinesca della 
porta, si accorsero del sopraggiungere di 
una guardia e, abbassatala cautamente, 
si allontanarono. La guardia, pero, liin- 
seguì e li raggiunse in via della Cassa 
pdi Risparmio. Alla polizia il M, fu per- 
i quisito e trovato in possesso di quattro 
‘ grimaldelli. Durante questa operazione, 


denunciati 8 casi di febbre tifoidea, 6';l B. pregò l’impiegato che lo lasciasse 


andare nella ritirata e appena giuntovi 
tentò di nascondere. cinque grimaldelli 
che teneva in saccoccia. ma un agente 
lo vide e glielo impedì. I tre compari 
negarono di essere stati essi ad aprire 
la saracinesca ma, naturalmente; non:fu- 
rono creduti. 

Durante il lavoro. Ieri veniva accolto 
all'ospitale nella decima divisione ilma- 
novale Riccardo Pivistrelli, di 52 anni, 
abitante in Androna della Scala N. 2, 
al quale, mentre lavorava, era caduta 
una pietra sul dito medio sinistro. 

Ragazzo scomparso, Francesco Cepek, 
contadino, dal distretto di Cosana (Car- 
niola) denunciò alla Polizia; che sabato 
mattina in piazza Carlo Goldoni il de- 
cenne Giuseppe Guslincich. ch'era con 
lui gli era scomparso dagli occhi ed 
egli non è più riuscito a rintracciarlo. 


Truffatore in gattabuia. Narrammo ieri 
il trucco giocato dal mediatore Adolfo 
L. alla signora Carla ved. Butoraz, ‘a- 
bitante in via Pasquale Revoltella N. 
155: avendo appreso che la signora a- 
veva una macchina da cucire da ven- 
dere egli si era recato da ‘lei e, con la 
scusa di volerla far vedere ad una per- 
sona, aveva portato via la macchina e 
consumato il denaro arrecando un dan- 
no di 80 corone. Apprendiamo ora che 
l’altra sera il L. si presentò spontanea- 
mente alla polizia confermando la cat- 
tiva azione commessa. Ora si trova agli 
arresti. 


_Primo quarlo. — Leva il sole ale ore 5.54 — Tramonta alle B.—. — Oggi: S. Tetia — Domani B. V; della Mercede _ 
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Cronaca dei furti. Come a suo tempo 
narrammo, il 16 corr., il panettiere Ro- 
dolfo Gianconi, abitante in via Stadion 
N. 47, denunciò alla polizia che nella 
sera antecedente era stato derubato del- 
l'orologio d'argento e della catena d’oro 
del valore complessivo di 100 corone 
che aveva deposto insieme al panciotto 
in un armadio nel lavoratorio del pa- 
nettiere signor Zaninovich, in via Me- 
dia N. 31, mel quale è occupato. Ag- 
giunse che il ladro, doveva essere en- 
trato da una porticina postica che mette 
nel cortile. Apprendiamo ora che quale 
sospetto autore del furto fu arrestato 
ierlaltro nel pomeriggio il panettiere Gu- 
glielmo S., di 15 anni, abitante in via 
del Farneto. Il giovanotto si protestò in- 
nocente e disse che nella sera in cui fu 
commesso il furto, egli si trovava a 
Mettegliano, Nondimeno fu trattenuto. 

* Giovanni Cattaruzzi, di 29 anni, a- 
bitante in via Giacinto Gallina N. 6, de- 
nunciò alla polizia di essere stato deru- 
bato dell'orologio e della catena d’ar- 
gento del complessivo valore di 26 co- 
Tone. 

* Un'altra viltima dei ladri è il fabro 
Luigi Guesda, abitante in via del Lloyd 
N. 1: l’altra sera verso le 11 mentre 
passava per la via di Crosada fu avvi- 
cinato da uno sconosciuto il quale lo 
derubò della catena e dell’orologio d’ar- 
gento e poi fuggì. 

* Francesco A., di 43 anni, abitante 
in via del Farneto e Luigi R., di 37 an- 
ni, calzolaio, abitante in via della Sor- 
gente, furono arrestati ieri notte al Pon- 
te della Fabbra perchè colti mentre vi- 
sitavano le saccoccie a tale Pietro Fa- 
ganel, abitante in via del Toro N. 4 il 
quale, ubriaco, dormiva sul marcia- 
piede, 

Cadute. Ieri mattina venne accompa- 
gnato alla Stazione Centrale di soccorso 
la bambina Alice Facchini di 4 anni e 
mezzo, abitante in via del Bosco N. 19, 
la quale cadendo con una bottiglia in 
mano aveva riportato una ferita di taglio 
alla guancia destra. Le furono fatte cin- 
que suture. 

* Ieri nel pomeriggio ricorse alla Sta- 
zione Centrale di soccorso Giovanni Ja- 
copich, di 20 anni, abitante a Scorcola 
N. 18, il quale, cadendo dalla bicicletta, 
aveva riportato alcune ferite lacere al 
mento, al naso ed alla fronte. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: 

Nives Faidiga, di 8 anni, abitante in 
via S. Francesco N. 4, per una ferita di 
taglio al medio sinistro; Luigi Mamola, 
di 32 anni, meccanico, abitante in via 
Giuseppe Gatteri N. 32, per escoriazioni 
e contusioni alla mano sinistra; Luigi 
Widoina, di 43 anni, abitante in via 
Ugo Foscolo N. 4, per contusioni alla 
spalla destra; Giovanni Vouk, di 48 an- 
ni, stalliere, abitante in via S. Maurizio 
N. 9, per una contusione al costato siî- 
nistro. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera. 
tura ore 7 ant. 18.5 - ore 2 pom. 24.6, 
Altezza barometrica ore 12 mer. 7656. 
Oggi: alta marea 10,6 ‘ant. e 10.11 pom 
- Bassa marea 3.54 e 4.0 pom. . 

Ogni giorno una. Le osservazioni del- 
l’amico di casa: ; 

— Voi altri trattate questa nuova ser- 
va come una persona della vostra fa- 
miglia. 

— Ti sbagli. E’ la serva che tratta 


noi come membri della sua famiglia. 
‘++ 


TEATRI. 


Politeama Rossetti. Iersera fu repli- 
cala con bel successo di applausi «La 
flotta degli emigranti» di Vincenzo Mo- 
rello. L'autore era partito da Trieste nel 
pomeriggio, 

Oggi serata d'onore di Cesare Dondini 
con variato programma: “La cavalleriz- 
Za di E. Pohl, «La. scuola delle mogli» 
di Molière, «Il piede della donna» mo- 
nologo di Gandolin. Dopo la commedia 
il Dondini dirà le odi di Giosuè Cardue- 
ci: «Alle fonti del Clitamno», “Congedo», 
«La mietitura del turco». 

Minerva. La compagnia Corazza e Briz- 
zi chiuse ieri con due rappresentazio- 
ni: “Le: due orfanelle» nel pomeriggio e 
«Santarellina» di sera, il breve ciclo 
delle rappresentazioni, salutata dal nu- 
meroso pubblico con vivi applausi. La 
breve stagione non fu nel suo comples- 
so. troppo fortunata causa i tempi sfa- 
vorevoli ai teatri aperti. 

Fenice. Ieri con due bei teatri la com- 
pagnia lilipuziana chiuse il cielo delle 
sue rappresentazioni. Molti applausi an- 
darono all’ infaticabile tenorino Bruno 
Giori. 


Spettacoli d’ oggi. 


ROSSETTI. Stagione di prosa. Ore. 8.15 
»La cavallerizza“, in 1 atto di Pohl - ,La 
scuola delle mogli“, .in 5 atti di Molière - 
»ll piede della donna”, monologo di Gau- 
dolin e Versi di G. Carducci, 


PODRIARAIANRARRARRANRARAREIRERIANTE 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
del Lloyd «Hungaria® da Venezia con 
121 pass., «Amphitrite» da Fiume: if 
pir. a.-u. «Gerty® da Nuova York e Ve- 
nezia; i pir. inglesi «Bellerby” da North 
Shields, e «Murillo» da Londra e Ve- 
nezia. © i 

— Partirono: î pir. del Lloyd «Al- 
missa” per Cattaro, «Urano» per Corfù, 
scali, Costantinopoli e Batum. 
Movimento dei piroscafi dell'A.-A, 


«Anna? proseguì il 20 da Sebenico per 
Algeri, «Auguste” partì il 17 da Hali- 
pa per Manchester, «Erny” arrivò ieri 
a Barcellona, «Hermine® partì il. 17 da 
Nuova York per. Palermo, Catania e 
Trieste, «Lucia» atteso a Nuova Or- 


leans, «Maria» partì il 19 da Nuova Or- 
leans per Marsiglia, «Teresa” arrivò il 
partì “il 20 da 


Con interè e piccozzi il forte giovane 
Di salir si compiace, 
E sugli aridi inter, sui picchi altissimi 
Posar il piede audace. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
PATRIA - PARIA. 
pose ole = 
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FRANK R. JONES 


rese la bell’anima a Dio dopo breve ma pe- 
nosa malattia. La desolata consorte Vittoria 


Trieste, 22 settembre 1907. 


Dopo lunghe e atrocì sofferenze, rendeva 
la sua bell'anima a Dio, munito di tutti i 
conforti religiosi; 


DOMENICO MARAN 


d'anni 74 
I. r. guardiano superiore ai Fari Marittimi 
I dolenti figli, il fratello, ìl genero, e la 
nuora danno parte della dolorosa perdita 
ai parenti, amici e conoscenti. 
I funerali seguiranno domani martedì ad 
ore 4 pom., partendo dalla via Media N. 1. 


Grande Impresa Capellan, Corso 47 
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Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — GU indirizal 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Andicare. semopre il numero dell'avviso di ent si vuole 
Anformazione, 


K 


IRIMARIO; stal 
in Dalmazia cerca corrispone 
dente italiano, tedesco, con cogni» 
zioni di tenitura di libri e passi 
bilmente anche di lingua francese. 
Posto da occuparsi prontamente. 
Offerte sub «Primario Stabilimento 
industriale Dalmazia» al Piccolo: 
R4BI 
IGNORINA pratica cassiera, venditrice, 
conoscenza tedesco, offresi. Offerte «Elsa» 
Piccolo. 2509 
fsi per primaria casa signorina pra- 
tica nel conteggio e lavori scrittoio, co- 
noscenza perfetta delle lingue tedesca ed 
italiana. Offerte con copie attestati sub ,Ca- 
pace 3000% al Piccolo. 2482 
\ASA primaria cerca per Fiume perfetto 
corrispondente lingue italiana, tedesca e 
croata e pratico lavori scrittoio. Offerte sub 
«Corrispondente 2000% al Piccolo. 2485 
\ALEGNAMI, operai capacissimi e garzoni 
principianti cercansi. Via Fabio Severo 
36 Z44T 
FFRESI ragazza, parla italiano, slavo, 
quale venditrice pistoria. pasticceria. Of- 
ferie ,Venditrice pistoria* Piccolo. 2405 
OCA giovane, semplice, buoni attestati, 
cercasi prontamente. Indirizzo ERI 
ù 410 
AGENZIA via Caserma 16, procura servitù 
eccellente d’ogni genere ed ha sempre 
posti buonissimi. 7169 _— 
RO tecnico esperto, cono- 
scente italiano; tedesco, francese, offresi 
come corrispondente, magazziniere, agente, 
viaggiatore, anche altri articoli. ,Tùchtig! 
99° posta via Stadion. 1848. 
\ALZOLAI abili lavoranti per riparazioni 
e nuovi cerca prontamente Monico Mal- 
canton 8. 8951 
(ESCANSI ragazzine per lavoratorio pas: 
samanterie con paga Corso 41 Mateo] 
75 
RESTASERVIZI cercasi verso uso abita: 
zione. Indirizzo Piccolo. 2781 
PPETEGATO pensionato, tedesco. italiano, 
sloveno cersa occupazione. Offerte alPic- 
colo sub 101. 2783 
ERCANSI brave lavoranti sarte da signo- 
i ra. Torre bianca 18, III 2709 
\ERGASI prontamente donna capace stab- 
ze sino mezzogiorno, salario fiorini 7, 
meritando anche 8, Corso 14, piano IL 
12042. 
NIOER TROIE tedesco, iinliano 
1 perfetto, stenografo tedesco cere 
ca primaria ditta coloniali. Offerte 
pretese ,,Petrarcas* Piecolo. 
2654 
NERGCASI domestica brava, semplice, buo- 
ina paga. Chiozza 33, porta 10. L393 
[ERCO portiere albergo, cameriera, restau: 
4 rant; cuoche, cameriera, privata domesti- 
ca. Agenzia Merlo, Piazza Santa SADE Li 
773 
ORTINAIO marito e moglie senza figli, 
cercansi. Indirizzo ai Piccolo. RATA 
/ALZOLAIO cerca capace lavorante cucito 


4 Via Muda vecchia 5, appalto. 8898 
vr abile lavorante calzolaio per tut- 
J ti lavori. Indirizzo Piccolo. 2795 


FFRESI ragazza per mazazzino, Indirizzo 
al Piccolo. 2797 
UOCA semplice, con buoni attestati, cer- 
casi prontamente. Indirizzo al FIA, 
SI 

/|ERCASI prontamente bravissima lavoran- 
te sarta donna. Via Cereria 14, I piano. 
2789 

VERCASI domestica giovane, sana. per fa- 

miglia di tre persone. Indirizzo TAGOOIO: 
619 

con paga. 
zi 


IERCASI garzone cappellaio, 
4 Indirizzo Piccolo. 
TAZZISTA introdotto, cercato da seria 
ditta vini fini, liquori, verso fisso e prov- 
yigione. Indirizzo Piccolo. 2633 


ITTA in agrumi cerca giovane tedesco. 
contabile e corrispondente, preferito chi 
ha già occupato un posto in casa agruma- 
ria. Offerte ,Casella postale 224° SR 
643 
RTOLANI famiglia due uomini, due don- 
ne per podere in Istria cercansi, Indi- 
rizzo Piccolo. 2 
\ERGASI donna per signora ammalata, e 
piccoli lavori casalinghi. Indirizzo. Pic- 
COOL O II 
\ERCASI per casa signorile marito e mo- 
glie senza proie per portinai. Indirizzo 
Piccolo. tin 2278 


VORANTE orologiaio capace, cercasi 
Rivolgersi Matteo Zagar, Fiume, villa 
Klavich. Belvedere 304. 2717 
IERCANSI bravissime Javoranti e mezze 
i lJavoranti per calzoni, presso sartoria 
Griin, via S. AnIonio N, 3, secondo piano. 


FFITTASI stanza vuota. Via Manzoni 5, 
quarto, 8941 

FFITTASI stanza elegantemente ammobi- 

liata, Madonna del Mare 3,.II destra. 

12043 

FFITTANSI 2 camere ammobiliate con 

costo.o senza, famiglia tedesca, S. Gia- 

como. Indirizzo al Piccolo. 


2776 


Acscuola per deficienti si riapre. Si an- 
Ju nuncierà luogo e giorno. 2632 
AESTRA abilitata in lingua italiana, te- 
desca, francese con distinzione, assume- 
si istruzione allievi scuole popolari, Liceo 
prepara per esami, Offerte , Maestra" al Pic- 
colo. R4G7 
NGLESE colto, giovane, impartisce lezioni 
FR E COREDORIA 
za. Sub_,1 Shilling® al Piccolo. Qui 
IPETIZIONI latino-greco, tedesco, italia- 
no, matematica. Corsi accelerati scuola 
media inferiore, tenuti da professori. Retta 
modica. Chiedere programmi alla direzione. 
Istituto Educativo Michele 14. 12027 
YIUDENTE VII Reale. impartisce lezioni 
specialmen e matematica, tedesco. Offerte 
Archimede” Piccolo. 8894 


lio Modugno. maestro. 


IGNORINA impartisce lezioni rie 
mo novità, specialità Venezia» 
seguisce disegni ricamo, fanté 96 
e buon gusto. Cerso 2, III. 2 
Mirra darebbe istruzione in lingua 


tedesca e pittura. Indirizzo Piccolo. 
[La 


lezione, tutto 
a Catterina 4, 


ci 

{FETTTANSI pron s 
gantl quartieri di 8 stanze in 
Oimo la. 8640, 
— netta 
PRONTAMENTE sffittasi quartiere signo: 
A rile al mezzanino dello stabile testé © 
struito in via tano Donizetti N. 5,00) 
posto di 6 locali, 2 camerini, bagno, cuci 
na e cantina, riscaldamento mediante  ©@ 
lefazione centrale gratis. Per informazio! 
rivolgersi a Rimini e Sanguinetti via da 
ga i. 

FFITTANSI magazzini grandi. Riva G! 

mula, via Valdirivo, Canale. Rivolg@ 
Weis Gaspero, Caffè Fabris, dalle 3—-5.__ 


88880 
TA Ciulia angolo Margherita atfittansi 


splendidi quartieri tre stanze, camerino 
bagno, camerino, cucina, ripostiglio, ma5 
simo_comfort. 8708 
A ITTANSI a prezzo modicissimo ancora 
i due eleganti quartieri di tre stanze 
via Donatello 1098 (Stazione tramviaria BI 
schetto). 3540 
FFITTANSI prontamente ancora alcuni | 
quartieri di due e tre stanze a prezzi ri Va 
dottì, in via Pasquale Revoltella N. v 
(stazione tramviaria Conti). 8605 
| EAZASII con uno, due e tre fori, sl@r 
tansi prontamente. Via Giulia, ango0 
Margherita. 8708. 
ATE TANSI prontamente belli 
tieri. San Michele 26, pre 


(SERI I bellissima stanza ammobili 
ta chiara, nel centro, con o senza costo; 
Indirizzo Piccolo. 2585 
FFITTANSI piontamente un  bellissim0 
IA quartiere di camera e cucina, ed uno 
di camera, camerino e cucina, in via 
dustria 668. 8643. 
létti affittansi a buoni operai. Istitu0 
20. primo. Franzot. si 8835 
AGI TASI stanza bene ammobiliata Vf 
Barriera vecchia 10, III, porta 11. 12798. 
AES: in casa signorile due  stan2@ 
elegantemente ammobiliate. Via Chio 
5, II destra. ie 
FFITTASI splendida camera ammobiliata 
ingresso libero. Via Caserma 14, IDE 


sia 


femssiteeemteete——— 
ERCANSI camera vuota e cucina per C0 
i niugi soli. Offerte al. Piccolo sub. ,00% 

niugi*. 2610. 
UARTIERE, acqua, spaherd, siufe rinne* | 
vato affittasi. Piazza Valle 2 des Ù 


27 
AFFITTASI stanza ammobiliata davanti. 


palchettata, con costo. Acquedotto 98 DOM 
2. QUI2 


\TANZA bene ammobiliata affitti 

1) San Francesco 29, porta 2. 

IERI stanza ammobiliata. Via Bal 
NI pan, 

QIGNOFINA che entra nel conservatorio 
«cerca costo, alloggio presso distinta fo” 

miglia possibilmente tedesca. Indirizzo DI 

colo, 26: 


el 1 


OTTAME da 5, 7, 16, ettolitri, vendesi. 
Sanità 18. 2490) 


VETO centrità 


nuovo esente imposte, 
done, vendesi con rendita 8-12%. 
volgersi Degano, Corso 3%, primo 1a 


i 


Re FINI Farai eee ee TA 
psi riconosciuti i migliori, cassa, I#_ 

te, scambio. Stabilimento Magrini, Vif. 
San Giovanni 14. 8112 


e pura, vendonsi. Rivolger: 
Dobrila, guardacaccia, Cosina. 
VENA bellissimo lavamano con_ serb&; 
toio per l'acqua fiorini 50. Indirizzo 
Piccolo. 12026. 
Je 'ONI via _S. Lazzaro 2, assortimento 
ianoforti, eSpianini primarie fabbriche 
estere e nazionali, vendita e noleggio. Pre 
zi mitissimi. 2951 
TANINI eccellenti a buon prezzo, col De 
caro odierno, è possibile trovarli soltani? | 
direttamente da fabbriche con capitali suf 
ficienti, macchinario perfettissimo ed 
ministrazione economica come la fabbriC 
Bremitz, via Boccaccio 5. pes 
'ACHT a vapore vendesi ottime Tondizioni — 
adattabile anche per trasporto passeBi 
geri. Dirigersi per schiarimenti alla ditta e 
Lindman, Riva Pescatori 8. 006 
FFICIALE riserva cacciatori vende bass? 
prezzo sciabola, mantelli. Indirizzo PÎ 
olo; ta TS A cre A 
CCASIONE vendonsi meta costo lamp® 
dario salone, vero cristallo Boemia, no 
chè mobilio gran lusso. Indirizzo PICS 
pr lE rie Lie 
ENDONSI due letti, due suste matrim? 
niali quasi nuovi. Barriera 12 primo. 
—_—@6<I:---LIII li TR ì 
ENDONSI vestiti, stivali usati uomo vi 
Nicolò due, piano terzo dalle 10 allea di - 


vende sE 
Jo bi DT 


{oLINI violoncelli ecc. compera, 
via Stadion 
9778, 


assumendo riparazioni, 
Pasqualotti. 
ERO riposè moderno, letto compleso: 
letto pieghevole, armadione, i 
Pietà 33 porta 13. 

OULARDS verì stiriani, rosbeal Gros 
soldi 90 chilo; vitello Tolmino 60; 
scetto 90; carne primissima qualità 56. I 
celleria Parini 15, telefono 19! pila 
ENDONSI mobili salotto. Martiri 2% she 
condo, 9; dalle 3 alle 5. Esclusi TM 
ditori. ue 
ENDESI chiusura per seritioio a Vew 
prontamente. Indirizzo al Piccolt5 


o razza Angòra pelo bianco Tuo 
l smarrito, generosissima mancia por 
dolo via Romagna 1, oppure sapendo Lora 
care dove sì trovi. 2 
NEO fermaglio d'oro con pietro, vi 
leste. Prega l'onesto rinvenitore poso 
al Piccolo. a af 
'U trovato cane danese, macchie. or 
bianche. Rivolgersi via Pietà N..7 il 85 
te. 5 
SE Tesi 
più fervidi nuguri, che un cui 
innamorato alla follia poss® È 
ceramente esprimere, Vi ÎNÒ 
colui che vi adora e che voi, 
crudelmente torturate... o] 
UTORIZZATO costo viennese, via oo 
fà ma 16, porta 3. si 
Îì. Buschmann junior. Accordatore ?. 
ratore di pianoforti di Parigi. 
Tedeschi e Obersnu, Corso 32. 


VOCAZIONE DIVE 7 a: Ure n DI led AS lu 3 nni: 


na”. Cinque soldi, appalto Acque Sea. DO 
LLO 

QUESTO presso 146c0mendeDiis di 
famiglia a Udine, trovano vito, ; pr 

ione salubre. Informaz‘ol ZAR 


4 


gio, pos 

sioli, Rossetti 30. - 

OTOGRA ‘IA Marinovich tr 
Barriera angolo Giorgio gal 

Specialità ins” 


